
Periodo particolarmente attivo per la 
nostra associazione. In ordine 
temporale alcune iniziative messe in 
campo in quest’ultimo periodo 
dall’AVIS Comunale: 16 agosto 
inaugurazione nuova campana di San 
Rocco donata da AVIS Sorano, 5 
settembre cena sociale presso la 
rotonda di San  Quirico, 13 settembre 
inaugurazione  edicola Mariana di via 
Selvi,  benedetta dal Cardinale 
Comastri in occasione della sua visita a 
Sorano per festeggiare insieme ai suoi 
paesani il venticinquesimo della sua 
ordinazione episcopale. Della campana 
di San Rocco ne abbiamo già parlato 
in abbondanza.  Voglio solo 
aggiungere un ringraziamento per tutti 
coloro che hanno fatto una donazione in denaro alla nostra AVIS per questo specifico progetto. In 
pratica anche questa iniziativa possiamo affermare che è stata realizzata a costo zero per l’Associazione. 
Due parole sulla cena sociale che anche quest’anno ha avuto il solito successo di sempre. Eravamo oltre 
230 persone fra donatori, sostenitori e amici dell’AVIS. A detta dei presenti buona la cena, simpatica e 
divertente  la serata. Un grazie a tutti coloro che hanno collaborato a vario titolo alla riuscita della festa. 
La grande partecipazione e le varie dimostrazioni di affetto ci hanno ancora una volta confermato  la 
vicinanza  che la  gente nutre nei confronti dei donatori di sangue. 
Altro evento importante, impreziosito dalla presenza del Cardinale Angelo Comastri, è stata la 
benedizione dell’edicola Mariana di Via Selvi a Sorano. Il Presidente dall’AVIS Comunale, dopo un 
breve cenno di saluto e di presentazione dell’iniziativa ha ringraziato don Angelo  per la gradita 
presenza e per la particolare vicinanza sempre dimostrata nei confronti dell’associazione. Ha preso poi 
la parola il sindaco di Sorano portando al Cardinale il suo saluto personale e quello di tutta la 
cittadinanza. Nell’occasione il primo cittadino ha avuto parole di elogio per questa ulteriore e bella 
iniziativa portata a termine dai donatori di sangue. 
Prima della cerimonia di benedizione, don Angelo si è rivolto direttamente ai donatori di sangue della 
nostra AVIS con queste belle parole: :……………….sono passato tante volte da queste strade 
correndo per andare in chiesa, per paura di far tardi, e qui rivivo tanti momenti belli della mia vita 
che mi hanno segnato profondamente. Proprio qui ho imparato ad amare la Madonna e la 
Madonnina è stata la stella che mi ha accompagnato in tutta la mia vita. Sono quindi molto felice di 
questa iniziativa, e stai tranquillo Claudio (rivolto al presidente dell’AVIS Comunale di Sorano)  che 
quando cresce la devozione i cuori diventano più buoni e pertanto sono più motivati a donare il 
sangue. Il cuore buono è sempre disponibile alla generosità quindi è tutto in continuità e in armonia 
con gli scopi della vostra associazione”.  
Concludo questo mese con un ringraziamento rivolto ai “Giovani Capaccioli” e al presidente dell’Associazione 
Emanuele Berni per il generoso contributo dato al giornalino “La Voce del Capacciolo” che permetterà anche alla 
nostra AVIS di continuare ad uscire con questo inserto, strumento estremamente importante per promozionare il 
dono del sangue.  
                                                                                                                                                      Claudio Franci  
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             UN SALUTO A PADRE MARIO  
Dalla pagina AVIS de “La Voce” voglio questo 
mese salutare Padre Mario Zappella che è stato 
recentemente spostato da Sorano, per andare a 
svolgere la sua missione altrove.  
Qualcuno si potrebbe anche chiedere perché 
l’AVIS, per bocca del suo presidente, debba 
salutare un sacerdote in trasferimento. La risposta 
è semplice: padre Mario è stato  il mio sacerdote, è  
un caro amico, ma soprattutto era un  nostro  
donatore di sangue.  
Uno dei primi atti compiuti appena trasferito a 
Sorano è stato quello di iscriversi all’AVIS e 
andare a donare il sangue, così come ha trovato il 
tempo per fare l’ultima donazione qui con noi, due 
giorni prima del suo spostamento presso la nuova 
sede.   
Persona animata da un forte impegno e spirito 
missionario,  anche da donatore di sangue padre 
Mario ha posto sempre in  primo piano con gioia, 
sensibilità ed  entusiasmo il bene degli  altri.  
Ogni sacerdote è sempre un dono per la comunità 
che lo riceve e io penso che Padre Mario sia stato 
per noi un bel dono,  anche se durato troppo poco.  
All’amico  Mario, che mi ha sopportato e 
supportato nella varie iniziative di carattere 
religioso intraprese ultimamente dalla nostra 
AVIS,  un caro e affettuoso saluto personale e un 
grazie  riconoscente da parte della nostra AVIS.   
                                                         Claudio Franci  

25°ANNIVERSARIO AVIS PITIGLIANO 
Domenica 30 agosto u.s. l’AVIS di Pitigliano ha 

festeggiato il suo 25° anniversario. In occasione di 
questo   significativo evento, gli Avisini di Sorano 
hanno condiviso con gli amici Pitiglianesi i sentimenti di 
gioia e di ammirazione per un così importante traguardo 
raggiunto.  

Venticinque anni di AVIS sono tanti, sono anni 
spesi bene e nel  … bene. Ma non è il tempo che merita 
di essere festeggiato,  ma ciò che ne è stato il vero 
protagonista: il dono del sangue.  

Agli amici, e al Presidente dell’AVIS di 
Pitigliano, Francesco Corti, vanno pertanto i nostri 
migliori  auguri di bene  e sempre maggiori 
soddisfazioni  e i complimenti per gli ottimi risultati 
raggiunti in quest’ultimo periodo in termini di sacche 
donate. 

Di seguito una simpatica poesia scritta da  Dario 
Desideri in occasione di questa felice ricorrenza. 

ILL’AVIS PITIGLIANO 
Ma mira quanti, c’è la piazza piena, 
me lu sai dì chi so’ eppoi che fanno 
‘ste gente che vedemo, di gran lena, 
riunite a passa’ i’ tempu chiacchieranno. 
 
Chesti so’ tutti quanti l’affigliati 
a ill’AVIS, l’organizzasione 
che aiuta a risana’ tanti malati, 
donanno i’ zangue p’ogni operasione. 
 
Ma sei sicuru? Dichi veramente? 
Li vedo palliducci e pocu ‘n vena! 
Si fussi ‘na zanzana , certamente, 
andrei da caiccun aiddru a pranzu e cena. 
 
Ma chiacchieranno ‘n pocu, seriamente, 
ill’AVIS che oggi festeggiamo, 
non si po’ liquidà, sicuramente, 
co’ du’ battute che ci raccontamo.   
 
C’è ‘n filu rossu che si chiama vita,  
presente ‘n ogni borgu, ogni città,  
che dona la speranza più ‘nfinita,  
inzieme a tanta solidarietà. 
 
‘Stu filu adè di certu più pregiatu 
d’ogni gioiellu e d’ogni aiddru bene,  
passa da i’ core e di core è donatu: 
è i’ zangue che ci pulza nde le vene.  
 
E’n liquidu c’adà la gran potenza 
di fa’ vede’ a i’malatu ‘n ciel serenu: 
non ci adè poveru che debba resta’ senza,  
e mancu ‘n riccu che po’ fanne a menu.  
 
Dicemo ‘nzomma che semo orgogliosi,  
e festeggiamo con i’ core ‘n manu,  
tutti chest’anni pieni e generosi 
di donasioni dell’AVIS Pitiglianu.  
 
                               Dario Desideri  
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I 100 ANNI DI NONNA 

OLIVA 
Oliva è nata il 5 settembre 
1915 alla Villa, a circa 1 
km da S.Quirico. Quando 
era ancora piccola si è 
trasferita a S.Quirico in 
piazza della Chiesa con i 
suoi genitori Agostina e 
Lorenzo Berna e i suoi 
fratelli minori Vittorio, 
Mario e Bruno (che sono 
morti anni fa). Si sposa 
con Alberto Lupi (nato il 
13 luglio 1911) che abita 
a S.Quirico,  proprio di 
fronte a lei. Nel 1939 
nasce il loro primogenito 
Gino e nel 1942 nasce Felicina. Durante la seconda 
guerra mondiale, Alberto viene richiamato alle armi e 
combatterà anche in Africa, mentre Oliva si occupa 
dei loro due figli con l'importante aiuto del suocero 
Raffaello Lupi. Felicina si sposa con Giancarlo 
Celestini e va a vivere a S.Giovanni delle Contee. 
Gino si sposa con Maria Luisa Bellumori (nativa di 
Bellumori, un podere a circa 4 km da S.Giovanni 
delle Contee) e nel 1975 "regalano" ad Oliva e 
Alberto una nipotina di nome Stefania. Nel 1994 
Oliva diventerà vedova. Nel 1998 muore anche 
l'amato figlio Gino all'età di 59 anni (lasciando la 
figlia Stefania di 23 anni e la moglie Maria Luisa di 
49 anni). Nonostante il grande dolore dovuto alla 
perdita di un figlio e a qualche "acciacco" fisico, 
Oliva arriva a 100 anni avendo un forte spirito 
combattivo e un'invidiabile lucidità mentale. Nonna 
Oliva è assistita amorevolmente giorno e notte da 
Margherita la sua badante. Dal 2002, a farle 
compagnia, c'è la gatta Fiocco di Neve, una meticcia 
dal manto completamente bianco, con un occhio 
celeste e uno verde. Oliva è una grande fan di Maria 
De Filippi; la sua trasmissione preferita è "C'è posta 
per te" e rimane sveglia fino a notte inoltrata per 
seguire il programma fino alla sua fine. La nipote, 
conoscendo questa sua passione, ha raccontato alla 
signora Maria De Filippi, cliente nel periodo estivo 
della farmacia San Biagio di Orbetello Scalo di cui 
Stefania è co-proprietaria, della passione della nonna 
Oliva per la sua trasmissione, così, la conduttrice, 
gentilmente, ha voluto scrivere un biglietto di auguri 
alla futura centenaria. La nonna Oliva accoglierà 
questo biglietto con una grande risata ed arrossendo. 
Ma la gioia più grande è stata quella di festeggiare il 
suo centesimo compleanno nella sua casa in piazza 
della Chiesa a S.Quirico, prima con un pranzetto 
intimo con i famigliari più stretti, la nipote Stefania, il 
nipote acquisito Mirco Nucci (romano ma di origini 
toscane, suo nonno paterno, Giuseppe Nucci, era 
proprio di S.Quirico), la nuora Maria Luisa, la figlia 
Felicina e il genero Giancarlo, poi con un piccolo 

rinfresco al quale hanno partecipato tanti 
sanquirichesi; così, siccome la casa di Oliva è piccola, 
è stato allestito un tavolo nella piazzetta di fronte alla 
casa. Anche don Dario ha voluto fare i suoi auguri a 
Oliva. La nonna non aveva mai ricevuto tanti fiori e 
tanti regali per un suo compleanno, anche il 
presidente della sezione AVIS di Sorano ha voluto 
fare di persona gli auguri alla nonna regalandole un 
bel foulard da parte dell'associazione, ma ciò che l'ha 
resa tanto felice, è stato il poter rivedere tante persone 
che da anni non aveva più visto e con ognuna di loro 
ha voluto scambiare qualche parole e qualche battuta. 
Ad esempio a Dario Dominici, proprietario della 
bottega dove Oliva andava a fare la spesa, ha detto: 
"Hai messo sù un po' di pancetta?". La nonna ha 
spento per ben due volte le candeline poste su due 
diverse torte. Ci sono stati anche dei momenti di 
grande commozione, quando il pensiero è andato al 
figlio Gino morto prematuramente. A tutti coloro che 
l'hanno festeggiata, Oliva ha voluto dire un sincero 
grazie e lo ha fatto più volte, anche alla 
sanquiririchese, dicendo:"Grazie a tutte le gente!".  
A questo ringraziamento si è unita tutta la famiglia. E 
le emozioni non sono finite sabato 5 settembre, infatti 
lunedì 7 settembre è stato pubblicato un bellissimo 
articolo sul quotidiano "Il Tirreno" ed anche è arrivato 
un telegramma di auguri inviato dal sindaco del 
comune Sorano. 
Saluti,                                               Mirco Nucci 
 


